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LA TESTIMONIANZA DI

GIOVANNI BATTISTA

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te, per esprimerti la nostra adorazione e il nostro amore.


Con la tua venuta nell’umiltà della nostra natura umana, hai portato a compimento la promessa antica, aprendo la via della salvezza.


E quando verrai di nuovo nello splendore della tua gloria, fa’ che possiamo ottenere, in pienezza di luce, i beni da te promessi e che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.


Vieni, o Signore, e non tardare; mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Al Verbo di Dio, fatto uomo per noi

Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)

La missione propria di Giovanni Battista è quella di “rendere testimonianza” a Cristo. Egli compie questa missione nella verità e nell’umiltà, esortando tutti alla conversione e additando Gesù come Salvatore e “Agnello di Dio”.

Questa immagine evocava subito agli ascoltatori l’agnello del sacrificio pasquale, e significava che Cristo era la vera vittima della nuova Pasqua: con la sua morte egli avrebbe portato all’uomo la definitiva salvezza.

Dal vangelo secondo Giovanni 

(1,6-8.29-34)

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.

Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele”.

Giovanni rese testimonianza dicendo: “Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua, mi aveva detto: L’uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio”.

Parola del Signore.

(SALMO RESPONSORIALE)

(dal Salmo 39)

Ecco, io vengo , Signore, per fare la tua volontà.

Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio. Rit.

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocàusto e vittima per la colpa.

Allora ho detto: “Ecco,io vengo. Rit.

Sul rotolo del libro, di me è scritto

di compiere il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore”. Rit.

(RIFLESSIONE)

La testimonianza di Giovanni Battista

(S. Tommaso d’Aquino: Lectura super Ioannem)
Per dare testimonianza, occorrono delle doti. Se il testimone è incapace, in qualunque modo sia stato inviato, la sua testimonianza non sarà sufficiente.

Ora, ciò che rende un uomo capace di una certa missione, è la grazia di Dio. “Per grazia di Dio sono quello che sono”, dice san Paolo.  È Dio “ che ci ha resi ministri della Nuova Alleanza”. È dunque logico che l’evangelista faccia comprendere le caratteristiche peculiari del Precursore attraverso il significato stesso del suo nome.

“Il suo nome era Giovanni”, che significa: colui che ha la grazia. Questo nome non gli è stato dato per caso ma gli fu imposto, prima ancora della nascita, per ordine di Dio. Così Giovanni può applicare a sé le parole di Isaia: “Il Signore dal seno materno mi ha chiamato…”.


Ogni creatura è fatta per rendere testimonianza a Dio, perché ogni creatura è un segno della sua bontà. La grandiosità della creazione testimonia a modo suo la forza e l’onnipotenza divine, e la sua bellezza testimonia la sapienza divina. Alcuni uomini ricevono da Dio una missione speciale: rendono testimonianza a Dio non solo dal punto di vista naturale, per il fatto che esistono, ma ancor più in modo spirituale, per le loro buone opere.

Tutti i santi sono testimoni di Dio, perché le loro buone opere glorificano il Signore davanti agli uomini, secondo il consiglio di Cristo: “Risplenda la vostra luce davanti agli uomini perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli” (Mt 5,16). Tuttavia coloro che non si limitano ad accogliere i doni di Dio e ad agire bene, ma comunicano questi doni ad altri con la parola, l’incoraggiamento e l’esortazione, sono testimoni di Dio in modo ancor più speciale. Giovanni è uno di questi testimoni; è venuto per diffondere i doni di Dio e proclamare le sue lodi.


La missione di Giovanni e il suo ruolo di testimone sono di una grandezza incomparabile, perché nessuno può rendere testimonianza di una realtà se non nella misura in cui ne è partecipe. Gesù diceva: “Noi annunciamo quello che sappiamo e testimoniamo quello che abbiamo veduto” (Gv 3,11). Rendere testimonianza alla verità divina, suppone una conoscenza di questa verità.  Per questo anche Cristo ha avuto questo ruolo di testimone. “Sono venuto nel mondo per dare testimonianza alla verità” (Gv 18,37).


Ma Cristo e Giovanni avevano questa funzione in modo diverso: Cristo possedeva in sé la luce, mentre Giovanni vi partecipava solamente; Cristo rende una testimonianza completa, manifesta perfettamente la verità; Giovanni e gli altri santi lo fanno solo nella misura in cui ricevono questa verità.


Missione sublime quella di Giovanni perché implica la sua partecipazione alla luce di Dio e la sua somiglianza con Cristo il quale, a sua volta, ha adempiuto la stessa missione.

Sac.  Preghiamo insieme:

Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac. Chiediamo a Cristo Gesù, presente in mezzo a noi, di aumentare la nostra fede in lui e di renderci veri sui discepoli, testimoni del Vangelo. Diciamo insieme:

Ascoltaci, o Signore.

· Perché comprendiamo con quale amore Dio ci ha amati e ci ha resi suoi figli, preghiamo.

· Perché la pigrizia e la viltà non ci impediscano di professare apertamente la nostra fede in Cristo e nel Vangelo, preghiamo.

· Perché i predicatori e i catechisti, come Giovanni Battista, mostrino con efficacia agli uomini Cristo salvatore, preghiamo.

· Perché tutte le persone del nostro tempo riconoscano che non è possibile costruire un mondo buono e giusto, senza fondarlo su Cristo, uomo perfetto e Figlio di Dio, preghiamo.

Sac. O Cristo Signore, tu sei l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo: aiutaci a riconoscere i nostri limiti e la nostra miseria, perché solo così possiamo ottenere la salvezza. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO

AL SACRO CUORE DI GESÙ

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO
